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Un dato
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Un dato

GUADAGNO

22 giorni di vita

€ 660,00 di reddito 

RIDUZIONE

Emissioni

- t 2,06 annue di CO2
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Le Linee Guida 
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Le Linee Guida (di cui alla Direttiva 3.2017)
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Le Linee Guida
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Le Linee Guida

Per misurare lo spettro della proficiency dirigenziale

utile può essere anche il ricorso a Syllabus

(https://commenta.formez.it/ch/Syllabus/)

https://commenta.formez.it/ch/Syllabus/
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Le Linee Guida

https://www.youtube.

com/watch?v=jbV5d

GvJWyo

https://www.youtube.

com/watch?v=nb9pq

qHbPy4

https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/downloa

d.php?id=31362:accordo-smart-working.pdf

https://www.youtube.com/watch?v=jbV5dGvJWyo
https://www.youtube.com/watch?v=nb9pqqHbPy4
https://www.regione.liguria.it/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=31362:accordo-smart-working.pdf
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Le Linee Guida

http://www.amministrazioneagile.it/

http://www.amministrazioneagile.it/
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Le Linee Guida
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Le Linee Guida

I 13 pilastri di partenza possono essere raggruppati in 4 milestone utili ad

implementare il lavoro agile nelle nostre Amministrazioni.
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Le Linee Guida

Analisi delle condizioni di partenza dell’organizzazione, in termini di:

committment politico-amministrativo, modelli di management adottati, caratteristiche e

bisogni del personale, esperienze di flessibilità e cultura organizzativa, dotazione

tecnologica, organizzazione degli spazi.

Analisi del grado di maturità. Individuazione:

dei punti di forza e delle criticità organizzative, degli strumenti da attivare per

sperimentare il lavoro agile (es. questionari, focus group, etc.), del sistema di relazioni

più efficace per traguardare obiettivi di smart working, …

S.W.O.T.
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Le Linee Guida

Individuazione delle priorità di intervento, degli obiettivi e delle modalità per realizzare

la sperimentazione di lavoro agile.

Definizione dei criteri e delle modalità per l’individuazione dei lavoratori e lavoratrici

agili.

Stesura e condivisione degli atti interni necessari all’avvio della sperimentazione:

- progetto/i, regolamento o policy interna per il lavoro agile.

- modello di accordo individuale per la/il lavoratrice/ore agile.
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Le Linee Guida

Sensibilizzazione e informazione sul modello organizzativo agile adottato.

Comunicazione interna in relazione alla sperimentazione e alle sue modalità attuative.

Supporto e formazione per le/i lavoratrici/ori e le/i dirigenti coinvolti nel lavoro agile

anche, relativamente a queste/i ultimi, attraverso indicazioni operative per esercitare

prerogative e controlli .

Sviluppo del piano di comunicazione per la diffusione di informazioni corrette sul lavoro

agile all’interno dell’organizzazione.

Progettazione di incontri di sensibilizzazione e percorsi formativi per favorire il

cambiamento nella cultura organizzativa dell’Ente.
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Le Linee Guida

Controllo dell’andamento e degli effetti della sperimentazione.

Valutazione dell’impatto del lavoro agile sul personale, sull’organizzazione e sui servizi

erogati dall’amministrazione.

Individuazione degli indicatori qualitativi e quantitativi.

Valorizzazione delle evidenze emerse sui risultati e sull’impatto del lavoro agile

nell’organizzazione.
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I tool governativi
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I tool governativi

http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/smart-working/Pagine/default.aspx

http://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/smart-working/Pagine/default.aspx
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I tool governativi
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I tool governativi

https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Documents/Comunicazione-SmartWorking-RegoleDiCompilazione.pdf

https://www.cliclavoro.gov.it/Aziende/Documents/Comunicazione-SmartWorking-RegoleDiCompilazione.pdf
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I tool governativi
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I tool governativi
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I tool governativi

Data Protection

Impact Assessment



24

I tool governativi (ed anche di altri Paesi UE)

https://www.cnil.fr/fr/outil-pia-

telechargez-et-installez-le-

logiciel-de-la-cnil

https://www.cnil.fr/fr/outil-pia-telechargez-et-installez-le-logiciel-de-la-cnil
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Best practice
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Best practice
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https://www.comune.bergamo.it/sites/default/files/Atti/comune-bergamo-regolamento-116.pdf
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Ritenuto utile, anticipare alcune azioni necessarie al processo di

progressiva assimilazione del cambiamento culturale e

organizzativo all’interno dell’Ente, le parti concordano di dare da

subito avvio al telelavoro/lavoro agile quale strumento

propedeutico al successivo sviluppo di modalità di lavoro

smart che consentano, a regime, di avvalersi delle diverse forme

di lavoro agile (co-working, e-working, smart-working, ecc.)

Best practice
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Nel presente contratto le espressioni indicano:

a) “prestazione di telelavoro/lavoro agile”: la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente al Comune di

Bergamo, presso il proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di

lavoro, dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di tecnologie

dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale

nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali come meglio di seguito

dettagliato;

b) “incarico di telelavoro/lavoro agile”: l’accordo concluso fra il lavoratore interessato e il dirigente responsabile

del servizio di appartenenza del lavoratore stesso, con cui si stabilisce la durata, il contenuto e

quant’altro risulti necessario per svolgere una prestazione di telelavoro/lavoro agile;

c) “telelavoratore”: il dipendente del Comune di Bergamo che svolge una prestazione di telelavoro/lavoro agile;

d) “sede di lavoro”: la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato;

e) “domicilio del telelavoratore”: un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di telelavoro/lavoro agile

che sia nella disponibilità del telelavoratore;

f) “postazione di telelavoro/lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software,

che consenta lo svolgimento di attività di telelavoro/lavoro agile, compresa, ove richiesta dal lavoratore,

l’attrezzatura di supporto (es: tavolo, sedia, ecc).

Best practice
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- Progetto generale e progetti speciali di telelavoro/lavoro agile;

- Criteri di assegnazione ai progetti di telelavoro/lavoro agile:

… ferma la volontarietà … in caso di richieste superiori al numero delle posizioni

l’Amministrazione utilizzerà i seguenti criteri di scelta e in tale ordine di priorità:

a. situazioni di disabilità psicofisiche del lavoratore, tali da rendere disagevole e/o inopportuno

il raggiungimento del luogo di lavoro;

b. esigenze di cura del lavoratore

c. esigenze di cura di figli conviventi minori di anni dieci

d. esigenze di cura di parenti e affini conviventi (entro il 2° grado di parentela/affinità) o

comunque di conviventi (risultanti da iscrizione anagrafica o da iscrizione nel Registro delle

Unioni Civili istituito dal Comune di Bergamo)

e. esigenze collegate alla frequenza di corsi di studio o di percorsi di apprendimento;

f. maggiore tempo di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro, con riferimento al

numero di chilometri di distanza dall’abitazione del lavoratore.

Best practice
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- Copertura assicurativa

L’Amministrazione garantisce ai telelavoratori la copertura assicurativa INAIL. L’Amministrazione

stipula inoltre apposita assicurazione per eventuali:

- danni alla postazione di telelavoro/lavoro agile in dotazione al lavoratore, con esclusione di

quelli derivanti da dolo o colpa grave;

- danni a cose o persone, compresi i familiari del lavoratore, derivanti dall’uso della

postazione di telelavoro/lavoro agile, con esclusione di quelli derivanti da dolo o colpa grave.

-Retribuzione, rimborsi spese e salario accessorio

Il trattamento retributivo, tabellare e accessorio, spettante ai telelavoratori non subisce alcuna

modifica … Nel caso di telelavoro/lavoro agile a domicilio, a titolo di rimborso spese, verrà

erogata una somma forfettaria pari ad € 4,00 per ogni giorno in cui sia resa la prestazione nella

forma del telelavoro/lavoro agile, a titolo di partecipazione agli oneri connessi al consumo

energetico, oltre al costo per l’eventuale attivazione della linea ADSL o della fibra, per il primo anno

(o periodo inferiore di durata) di sperimentazione del progetto di telelavoro … Le interruzioni nel

circuito telematico, dovute a guasti o cause accidentali, e comunque non imputabili ai

telelavoratori, saranno considerate a carico dell’Amministrazione e quindi non produrranno alcun

effetto sulla retribuzione o sul calcolo della produttività.

Best practice
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Verifica dell’adempimento della prestazione

Per tutto quanto non indicato nel presente regolamento valgono le stesse regole regolamentari,

contrattuali e di legge in essere per tutti i lavoratori dell'ente.

Best practice
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Best practice
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http://www.pongovernance1420.gov.it/it/ocpa-2020/vela-veloce-leggero-agile-smart-working-per-la-pa/
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Chi sono gli smart worker e come funziona il progetto

Nella scelta dei futuri smart worker si è data la precedenza a quei collaboratori che, per motivi inerenti

al loro incarico, passano molto tempo fuori ufficio, come, ad esempio, chi esegue ispezioni e controlli

nelle aziende o sul territorio, ma la validità del modello verrà testata anche su chi svolge attività

amministrativa. Equipaggiati con zainetto, pc portatile e smartphone aziendale per essere sempre on

line, prima di prendere servizio nel nuovo ruolo i lavoratori ‘agili’ dovranno sottoscrivere un accordo

individuale con indicate le specificità concordate in base ai compiti da svolgere (come ad esempio

eventuali necessità di presenza in sede).

Nelle giornate di Smart working i collaboratori saranno esentati dalla timbratura del cartellino e dovranno

svolgere l’attività lavorativa nella fascia oraria 7,30-19,30, oltre a segnalare la presenza in servizio

tramite un’applicazione ad hoc. Negli accordi individuali saranno indicati anche i luoghi ‘prevalenti’ dove

potranno appoggiarsi per svolgere la propria attività, quando non sono in sede; preferibilmente spazi

attrezzati messi a disposizione da altre pubbliche amministrazioni da individuare caso per caso in base

ad accordi oppure, in certe situazioni, anche da casa propria. Nelle giornate di lavoro in sede saranno

invece ospitati in spazi comuni, di co-working, appositamente attrezzati. Agli smart worker è garantito

il diritto alla disconnessione fuori dall’orario di lavoro, nelle giornate di sabato, domenica e festivi,

mentre nelle giornate lavorative fuori sede non potranno usufruire di permessi ad ore e di straordinari.

Best practice https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2018/maggio/regione-il-lavoro-

diventa-agile-autonomia-meno-vincoli-su-orari-e-presenze-focus-su-obiettivi

https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/2018/maggio/regione-il-lavoro-diventa-agile-autonomia-meno-vincoli-su-orari-e-presenze-focus-su-obiettivi
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Best practice
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Best practice
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Best practice
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Best practice
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Best practice
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 App functionalities:

 Work [Break] Start / 

Stop

 Explicit 

authorization to send 

the activity data

 Help menu

 Worker’s Lavoro

Agile profile info

 Activities History

Best practice
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 App functionalities:

 Supervisor Login

 Search form

Best practice



Best practice
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 App functionalities:

 Activities report

 PDF report
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Best practice
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Best practice

Comune X – Bari € 1,50 h 1.30

al giorno € 3,00 h 3.00

a settimana € 15,00 h 15.00

al mese € 60,00 h 60.00

all’anno € 660,00 h 660.00

SPESA

Incidente ferroviario 
Andria-Corato anno 2016

GUADAGNO

22 giorni di vita

€ 660, 00 di reddito 

Emissioni CO2

(139 g/km) 83,2 Km/gg

- t 2,06 annue di CO2
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Conclusioni
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Conclusioni

Nella PA gli effetti positivi in termini di conciliazione tra lavoro e
vita privata, miglioramento del clima organizzativo e valorizzazione
dei talenti, potrebbero far riscoprire giacimenti di entusiasmo ed energia
sopiti da decenni di gestione manageriale burocratica e poco
incentivante, contribuendo a dare alle tante persone valide e volenterose
che operano nella PA l’occasione di ritrovare il senso di orgoglio e
responsabilità legato all’essere al servizio della collettività.

Un migrazione, quindi, da una burocrazia ottocentesca,
adempimentale, e analogica di matrice weberiana, verso una
burocrazia professionale, moderna, che legge la P.A. come una
grande azienda di know-how che trova anche nell’ICT le soluzione per
un modello ispirato alla lean organization. Organizzazione snella, agile,
intelligente, come deve essere il modo di agire il lavoro al giorno d’oggi.
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Conclusioni

Un uomo candido, un artigiano della politica, un profeta 

contemporaneo ha detto:

“Siamo chiamati a diffondere l’inedito.

L'inedito può accadere”. 

(Cit. Gu Minervini).

Non opponiamo resistenza al cambiamento, 

ma impariamo a vedere una opportunità nella novità di cui 

esso è portatore.
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Confronto
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Apriamo lo spazio ai quesiti.

Confronto



Francesco Pellecchia

pellecchiaf@gmail.com

http://www.linkedin.com/in/pellecchiaf

I materiali didattici saranno disponibili su

www.fondazioneifel.it/formazione

mailto:pellecchiaf@gmail.com
http://www.linkedin.com/in/pellecchiaf

